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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'Istituto nazionale cl1 Credito per ll Lavoro 
italiano all'Estero (I.C.L.E. ) eli eu; al r egio decre·
to-legge ~ 5 dicemùre 1923, n. 3148, convertito nel
la legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive inte
grazioni e modifict'r.ioni, e aulodzzato a concedere 
finanziamenti e ad eseguire tutte le operazioni 
previste dalla presente legge per favorh·e lo svi
luppo della emigrazione italiana all'estero. 

Avvalendosi dei mezzi di cui' ai successivi ar
ticoli i finanziamenti previsti dal precedente com
ma saranno concessi in conformità delle norme 
di cui al cennato regio decreto-legge 15 dicembre 
1923, n. 3148, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473, e succe.ssn.-e integrazioni e; modifi
cazioni. 

Art. 2. 

L'Istituto nazionale di Credito per iì Lavoro 
italiano all'Estero, la cui durata è prorogc1La al 
31 dicembre 1975, provvederà all'aumento del ca
pitale sociale almeno fino a lire 750 milioni. 

A tale scopo, fermo restando il disposto dello 
articolo 2 della legge 1° aprile 1949, n. 84, l'Isti
tuto potrà utilizzare i sald ~ attivi di rivalutazio
ne monetaria sino ad un ammontare non supe
riore al 50 per cento dell'aumento del capitale, 
provvedendo per la differenza con sottoscrizione 
di nuove azioni nei modi e nei termini stabiliti 
con deliberazione degli organi sociali, approvata 
dal Ministro per il tesoro. 

Art. 3. 

Per i fini di cui al precedente articolo l l'Isti
tuto è autorizzato ad emettere obbligazioni, in 
eccedenza al limi te di cui alle vigenti disposizioni, 
fino all'ammontare complessivo di lire 6 miliardi. 

Dette obbligazioni sono parificate alle cartelle 
di credito comunale e provinciale emesse dalla 
Cassa depositi e prestib; sono soggette soltanto 
al bollo di lire 2 per ogni titolo, con esenzione da 
qualsiasi altra tassa, imposta, o tributo a favore 
dell'Erario e degli Enti locali. 

Le obbligazioni fruttano l'interesse del 6 per 
cento annuo e sono rimborsate alla pari in venti 
anni decorrenti dal secondo anno successivo a 
quello dell'emissione. 

Il piano di ammortamento e le altre modalità 
e condizioni di ciascun.a emissione sono deter
minati di Yolta in Yolta dal Consiglio di ammini
strazione dell'Istituto ed approvati con decreto 
del Ministro per il te~oro, eli concerto coi lVIi 
nistl'i pe1· gli affari e:-:tel.".i e per .il laYoro e la prP

Yidemr.a ~oda le, :-:e n tjto H Colllitato interm.iniste
l'iale per il c1·edito ed il risparmio. 

Art. 4. 

Il servizio, per capii.,ale e 1nteresse delle ob
bligazioni emesse, è asRunto dal Tesoro dello Sta
to e all'uopo saranno stanziate annualmente, a 
partire dall'esercizio 1951-52, nello stato di pre
visione della spesa del l\Iinistero del tesoro, le 
annualità necessarie. 

Art. 5. 

Nei limiti dell'importo ricavato dall'emissione 
delle obbligazioni ùi cui agli articoli precedenti, 
l'Ufficio italiano dei Cambi cederà, ai sensi delle 
norme valutarie in vigore, all 'Istituto na-ziona
le di Credito per il La.voro italiano all'Estero 
(I.C.L.E.) le valute necessarie per la concessio
ne di speciali finanziamenti destinati a favorire 
lo sYiluppo dell'emjgrazione italiana all'estero, 
come agli artico]j seguenti. 

Art. 6. 

I finanziamenti concessi con i mezzi risultanti 
dall'emissione di obbligazioni prevista agli arti
coli precedenti sono gestiti e contabilizzati se
paratamente dalle altre operazioni dell'Istituto 
nazionale di Credito per il Lavoro italiano all'E
stero, secondo norme approvate dal Minlslro per 
il tesoro. Il C~llegio dei sindaci- la cui composi
zione è stabilita in cinque membri effettivi e due 
supplenti - vigila su tale separata · gestione e 
riferisce al Ministro per il tesoro. 

Alla separata gestione di tali finanziamenti af
fluiscono tutti i frutti delle operazioni compiute 
e sono attribuite le relative spese. 
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Art. 7. 

Al 31 dicembre 1975 i crediti ed h1 genei·e ogni 

attività di compendio della separata géstione sa

ranno realizzati ed il ricaYato ~arà attribuito in 

11rimo luogo allo Stato, fino a concorrenza delle 

somme che il Tesoro avrà anticipato per il paga

nwnto delle rate di intere!'se e di capit::tle rlelle 

oh hl igazioni emesse. 

Il reRirl~lo Rarà att1>ibulto per il DO per cento 

allo Stato e per il 10 per cento all'Istitu~o na

~r.ionale di Credito per il Lavoro italiano all'E

stero. 

rer converso nel caso che le somme che il Te

soro a':esse anticipate per il pagamento di rate 

di interesse o di capitale rlelle obbligazioni da 

esso garantite, superasRei·o il ricavato dell'alie

nazione delle attidtà eli con~pendio della gestio

ne, la differenza perduta !'arà sopportata per il 1 

90 per cento dal Tesoro e per il 10 per aento dal 

patrimonio dell'Istituto. 

Art. S. 

Alle operazioni eli finanziamento effettuate ai 
sensi della presente legge sono estese le esenzio
ni ed ::tgevol::tziÒni fiscali previste dall'articolo n 
del regio decreto-legge 15 dicembre 192:1, nume
ro 3148. 

Le disposizioni eli cui al precedente comma non 
riflettono l'impoR1 a geueralt> ~n1l'entra1 a. 

Art. D. 

Il Ministro per il lesoro, òi concerio cm ~ii· 

nistri per gli affari esteri .e per il laYoro e la 
previdenza sociale, è autorizzato a stipulare con 
l'Istituto nazionale di Credito ·per il Lavoro ita
liano all'E~tero le COllYenzioni eventualmente oc
correnti per regolare i rapporti fra l'Istituto e 
lo Stato in dipendenza clelia presente legge. 

Il Pre~idente della Camera dei deputati 

GRO~CIII. 




